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Noi ragazzi della «Massimo
D’Azeglio» abbiamo avuto mo-
do di intervistare il 7 maggio il
Corpo dei Carabinieri sui social
network, che da circa vent’anni
riempiono le nostre giornate,
catturando persone di tutte
l’età dai più giovani ai più anzia-
ni. Ma ci siamo mai chiesti quali
possono essere i rischi? Scopria-
molo ponendo alcune domande
ai tenenti Grossi e Fratini.
A cosa andiamo incontro se
usiamo i social distrattamen-
te?
«Sicuramente ci sono molti ri-
schi sia a livello psichico che fisi-
co, tra cui la cyberdipendenza.
Molti giovani oggi sentono un
costante bisogno di collegarsi
alla rete telematica e il loro uni-
co pensiero è come passare più
tempo davanti allo schermo».
Cosa rende i social così at-
traenti?
«Dietro ad essi c’è un grande
meccanismo di marketing, tra
cui quello dell’aggiornamento
ogni volta che un utente apre i
social dando così novità».
Vi è mai capitato che una per-
sona rubi un’identità online?
A cosa si va incontro?
«Sì, è un fenomeno in costante
aumento: il Masquerade. Esso
consiste nel furto d’identità onli-
ne, con l’obiettivo di pubblicare

contenuti volgari sul profilo del-
la vittima. Le conseguenze per
chi ha compiuto il crimine pos-
sono essere una pena detentiva
da due a sei anni oppure una
sanzione amministrativa da sei-
cento a tremila euro».
Visto che oggi si parla di cy-
berbullismo, quali sono le dif-
ferenze con il bullismo? A chi
bisogna rivolgersi?

«Il bullismo è una forma di op-
pressione fisica e psicologica
messa in atto da un gruppo di
persone verso un altro indivi-
duo percepito come più debo-
le. Il bullo mette in ridicolo la vit-
tima e agisce durante un deter-
minato lasso di tempo, come
l’orario scolastico. Il cyberbulli-
smo, invece, fa ricorso alla tec-
nologia, agisce in chat con vio-

lenza psicologica, a volte molto
pesante durante la giornata. Il
bullo si conosce, può essere
contrastato mentre in rete è
spesso anonimo e difficile da
isolare. È sempre opportuno
consultare i genitori e gli inse-
gnati in caso di bullismo; per il
cyberbullismo, invece, riferirsi
all’Arma dei Carabinieri o alla
Polizia Postale».
Ci sono ruoli secondari?
«Sì, oltre al bullo e alla vittima ci
sono gli aiutanti del bullo che in-
citano le aggressioni e la mag-
gioranza silenziosa che, pur es-
sendo a conoscenza del fatto, ri-
mane spettatore passivo».
Quali sono le conseguenze le-
gali per un bullo o cyberbullo?
«Il cyberbullo, maggiore di 14
anni, viene convocato in questu-
ra con i genitori e gli effetti
dell’ammonimento vengono re-
vocati solo alla maggiore età. Il
bullo invece è tenuto a risponde-
re penalmente della propria con-
dotta e risarcire la vittima».
Davvero solo noi giovani sia-
mo più a rischio?
«Sicuramente la generazione
giovane dei nativi digitali può
essere più dipendente dai so-
cial ma, come dimostra un re-
cente studio della «SRCD», la
percentuale di persone dipen-
denti è in continua crescita».

L’educazione a scuola e in famiglia

L’articolo di giornale spiegato dai genitori:
se i ragazzi vengono presi di mira dai coetanei

«Noi, nel nostro piccolo,
possiamo contribuire
a non far accadere
questi terribili episodi»

I tenenti dei carabinieri in classe

Leggevo ieri sul quotidiano ac-
quistato da papà «…è punito
con la reclusione da un anno a
sei anni, chiunque, con condot-
te reiterate, minacci o molesti
taluno, in modo da cagionare
un perdurante e grave stato di
ansia o di paura».
Ho chiesto a mamma cosa signi-
ficasse tutto ciò e se anch’io,
adolescente appassionato di
computer, rischiassi qualcosa!

Lei mi ha spiegato che si tratta
di una proposta di legge, visto
che ogni anno molti giovani fini-
scono nella rete di persone peri-
colose. Insulti, minacce, violen-
ze di ogni genere, anche fisi-
che. Alcuni ragazzi vengono pre-
si di mira per il proprio orienta-
mento sessuale, per il loro cor-
po, per il colore della pelle o la
loro religione. Allora ho chiesto:
«Ma perché si comportano co-
sì?».
E lei: «È molto difficile dirlo, le
cause possono essere tantissi-
me. Alla tua età il carattere e la
personalità non sono ancora del
tutto formati, si tende a compie-

re alcune cose per essere accet-
tati dal gruppo o per motivazio-
ni legate a contesti familiari. È
importante che sia la scuola
che la famiglia educhino al ri-
spetto e ai buoni sentimenti.
Noi, nel nostro piccolo, possia-
mo contribuire a non far accade-
re questi terribili episodi, denun-
ciando ogni volta che sentiamo
o vediamo qualcosa di sbaglia-
to. Bisogna sensibilizzare i ra-
gazzi perché al posto delle vitti-
me potrebbe esserci chiunque
di noi. Dobbiamo imparare ad
usare correttamente il linguag-
gio, soprattutto quello dei so-
cial, perché le parole sono im-
portanti».

Oggi viviamo nell’era dei social
network, uno strumento di co-
municazione, incontro per le
persone di tutto il mondo: da In-
stagram a Facebook, dai siti
web a whatsapp possiamo invia-
re messaggi, essere sempre
connessi, navigare su internet.
Molti giovani si conoscono nei
social, si scambiano immagini,
forse per nascondere la propria

timidezza dietro uno schermo.
Quello che c’è da chiedersi è se
questo utilizzo possa portare ad
un abuso o ad effetti negativi.
Diventa sempre più importante
parlare di «cittadinanza digita-
le» come capacità di utilizzare
in modo sicuro le nuove tecnolo-
gie. In rete sono presenti molti
rischi: ad esempio vengono
pubblicate molte fake news, si
può subire del cyber-bullismo o
essere derubati dei propri dati
personali. Per evitare tutto ciò
bisognerebbe avere spirito criti-
co, condividere solo notizie veri-
ficate, evitare la dipendenza dai
social, proteggere i propri dati.
Dante citava nella sua Comme-
dia: «Fatti non foste a vivere co-
me bruti ma per seguir virtute e
canoscenza» e i social network,
se usati con consapevolezza,
possono diventare uno strumen-
to di arricchimento culturale e
di solidarietà.

«Ragazzi, occhio al Cyberbullismo»
L’intervista degli studenti ai tenenti dei carabinieri Grossi e Fratini: «Ecco i pericoli dei social»
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La pagina di oggi di «Cro-
nisti in classe» è stata rea-
lizzata dalle classi secon-
de e terze dell’Isc D’Aze-
glio. Gli articoli sono stati
curati da Visconti R. , Gio-
vannini T., Pulcini V., Pa-
gliacci M., Marini Marini
C.; Bizzarri D., Gullì C.,
Massi M., Sicuranza C.,
TrofinoM., Nepi P.; Di fran-
cesco M., Bevini C., Cavo-
letti F., Buonocore E.; Ba-
chetti M., Rossi F., Sergia-
comi L., Tosti Guerra R, Va-
lianti J.; Romanelli V. ,
Amatucci M., Olori F., Sal-
vi F.; Durinzi L. , Petrucci
L. , Sisti R., Teodori E., Pa-
squalini. Il lavoro è stato
coordinato dai docenti
Brutti, Capello, Crescenzi,
Raspino e Tulli.
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Bisogna avere spirito
critico, condividere
notizie verificate
ed evitare dipendenze


